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II blitz annunciato a ponte Marconi ieri è avvenuto 

ma alla fine dopo un incredibile viaggio a Ostia 
si è scoperto che l'area scelta per i nomadi vicino 

all'Idroscalo non era del Comune ma della Finanza 
Un assessore informato, un altro non ne sapeva niente 

E sul litorale, appresa la notizia dell'arrivo della 
carovana hanno subito organizzato la protesta... 

Li cacciano da un campo 
ma poi ce li riportano 

Cronaca di uno sgombero impossibile 
Alle 8 polizia, vigili urbani, autogrù dell'Acl sono già schie

rati. Il nubifragio però Impone una tregua. Verso le 11 le 
prime quattro roulotte vengono caricate e agganciate sulle 
autogrù e, preceduta da una stafetta della municipale, la 
piccola carovana di nomadi si muove da Ponte Marconi ver
so Ostia. A mezzogiorno il primo gruppo di nomadi si accam
pa su un prato di via dell'Idroscalo mentre una ruspa sta 
dando una splanata e un gruppo di abitanti incomincia ad 
«ostacolare* l'arrivo degli zingari. Verso le 14 arriva un uffi
ciale della Guardia di Finanza rivendicando la proprietà del 
terreno che il Comune aveva individuato come suo. Alle 16 
gli zingari sono di nuovo sul greto del tevere a ridosso delle 
arcate di Ponte Marconi. 

Questa la cronaca telegrafica di una vergognosa giornata 
nel corso della quale le .autorità, hanno costretto intere fa
miglie di zingari ed un allucinante gioco dell'oca. Dopo 11 
blitz del giorno precedente (68 zingari portati in questura, 9 
arrestati, una trentina ancora fermati per accertamenti e gli 
altri rilasciati) Ieri mattina doveva scattare l'operazione 
sgombero decisa dal questore d'intesa con l'assessore alla 
polizia comunale Ciocci. 

L'assessore all'Assistenza sociale Gabriele Mori afferma di 
non essere stato interpellato ma solo Informato a cose fatte e 
si è dichiarato contrario al loro trasferimento nella zona di 
Ostia, in una di quelle aree dove il Comune Intende allestire 
dei campi sosta attrezzati per 1 nomadi. 

Il vlcequestore Schllardi del commissariato S. Paolo ha 
avuto l'ordine di puntare su Ostia. Dove 11 presidente della 
XIII circoscrizione è all'oscuro di tutto. Gli zingari tempo
reggiano e l'acqua torrenziale gli dà una mano. L'impiegato 
del Comune che segue la questione del nomadi, Massimo 
Converso, cerca di spiegare che il trasferimento traumatico 
ad Ostia rischia di ricreare una situazione come quella verifi
catasi dieci giorni fa a Tor Fiscale. «Un impatto di questo 
genere ha tutte le carte in regola — dice — per bruciare sul 
nascere il tentativo che l'assessorato Intende portare avanti 
per creare lì del campi sosta attrezzati, ma allo stesso tempo 
di discutere con la popolazione la presenza degli zingari.. Ma 
11 potere dell'impiegato comunale e limitato e l'assessore Mo
ri non si fa né vedere, né sentire. 

Gli zingari accettano di muoversi senza creare ulteriori 
difficoltà. Le prime roulotte vengono caricate e viene dato il 
via all'operazione trasferimento. Intanto da Ostia giungono 
notizie di proteste da parte di commercianti e abitanti. Si 
parla anche di blocchi stradali. Quando l'avanguardia degli 
zingari arriva sul prato dell'Idroscalo, a cento metri dal pun
to dove fu ammazzato Pier Paolo Pasolini, ad «accoglierli, ci 
sono una trentina di persone. La protesta è pacifica, ma deci
sa. Si annuncia un'assemblea e si minaccia'una serrata di 
tutte le attività commerciali della zona. 

Poi, per gli zingari arriva la doccia fredda. Contrordine: 11 
campo non è del Comune ma della Guardia di Finanza. Gli 
ultimi pezzi di carovana che stavano arrivando ad Ostia ven
gono bloccati sulla via del Mare e costretti a fare marcia 
indietro. Quelli che si erano già sistemati vengono riaccom
pagnati sotto scorta fino a Ponte Marconi. ATpunto di par
tenza. «Quello che è successo, assieme agli altri episodi di 
questi ultimi giorni — ha dichiarato Augusto Battaglia, con
sigliere comunale del Pel — dimostra, ancora una volta, an
che sul problema del nomadi, l'insensibilità, l'assoluta man
canza di iniziativa del sindaco Slgnorello e 11 pressapochlsmo 
con il quale si muove la giunta comunale. Il Comune — 
aggiunge Battaglia — non ha ancora speso 1 700 milioni 
prevlstTdal bilanci regionale e comunale dell'85 e nel bilancio 
di quest'anno ha deciso un irrisorio stanziamento di 100 mi
lioni, che è inferiore a quello dell'anno scorso*. 

Ronaldo Pergolini 

«Non abbiamo fatto nulla 
di male. Dove ci volete porta
re? Io ho nove figli e mio ma
rito è ancora in questura*. 
Sotto la pioggia battente la 
zingara cerca di convincere 
11 commissario, mentre 1 
bambini scalzi e mezzi nudi 
sguazzano dentro enormi 
pozzanghere. E11 commissa
rio spiega che lo fa anche per 
il loro bene. «Ma come si fa a 
permettere a degli esseri 
umani — dice il dottor Schl
lardi — di vivere In questo 
posto. Qui ci sono topi lun-

!
;hl mezzo metro. Se fosse so-
o un problema di ordine 

pubblico a me questo accam
pamento andrebbe anche 
bene. Quando succedono i 
furti saprei dove andare a 
"pescare"». 

Sergio. 28 anni, il capo di 
una delle .tribù di «knora-
khanè», cerca.di ottenere 
un'Impossibile proroga. 
«Molti degli uomini sono an
cora In questura — dice —, 
come facciamo a spostare le 
roulotte?*. E quelli che sono 
stati già rilasciati sbandiera
no i Fogli di via obbligatori. 
«Entro tre giorni devo tro
varmi a Trieste. Ma come 
faccio a lasciare quattro figli 

e mia moglie che sta per par
torire — chiede Basan Sejdie 
—; mi hanno detto di farmi 
fare un certificato medico e 
di andare in questura, ma io 
lì non ci torno.' Quando ci 
hanno dato 11 foglio di via — 
racconta — ci hanno preso a 
schiaffi e a calci nel sedere.. 

Quando quello che era il 
loro campo è ridotto ad un 
pantano inizia il trasferi
mento. Mentre la prima rou
lotte sgangherata e senza 
targa si muove una zingara 
la rincorre per rimettere 
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«Non facciamo del male, 
perché ci mandate via?» 

dentro la finestra la tendina 
sventolante. Ha smesso di 
piovere, ma ad Ostia «altre» 
nubi attendono gli zingari. Il 
signor De Prosperls impren
ditore edile sembra un' po' 
l'animatore della protesta 
che. vede anche in prima fila 
alcuni lavoratori del cantie
re navale «Canados» che il 
pToprletatto ha: minacciato 
di chiudere jsè non verranno 
cacciati gli zingari. «Per me 
sono esseri umani come gli 
altri — dice De Prosperis — 
ma portarli qui è uno schifo. 
A due passi c'è la tristemente 
nota piazza Gasparrl e quan
do dopo tanti sforzi stiamo 
cercando di "ripulire" la so
na ci portano gli zingari». E 
d'accordo con i cittadini, che 
giurano di non essere razzi
sti, sono anche un gruppo di 
zingari «abruzzesi» che da 
anni abitano nelle case popo
lari di Nuova Ostia. «Quelli 
secondo me non sono nem-
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Immagini spettacolari 
da Roma Capitale 

Hanno toccato il fondo dell'insensibilità, dell'inefficienza, del' 
la superficialità. E del ridicolo. Un'amministrazione comunale, 
l'amministrazione di Roma-capitale, funziona peggio del più 
sgangherato municipio di un piccolo paese. Si parla da tempo di 
creare campi sosta attrezzati per i nomadi. Finalmente, dopo 
(immaginiamo) una attento verifica del piano regolatore vengo
no individuate delle aree, vi si trasporta una comunità che stava 
a ponce Marconi e poi viene fuori che gli uffici dell'assessore Pala 
si sono sbagliati. Quelle terre sono delia Guardia di finanza. 
Proprio cosi 

C'era stato nei giorni scorsi l'episodio di Tor Fiscale dove la 
gente aveva cacciato in malo modo, con il fuoco, gli zingari. Un 
segnale brutto, pericoloso. A cui oggi fa seguito un segnale brutto 
di inefficienza amministrativa. Il problema dei nomaat, della loro 
convivenza con la popolazione, si sa, è antico, ma non servono né 
le scorciatoie come nel caso di Tor Fiscale, né tantomeno gli 
spettacolari sgomberi dai risvolti drammaticamente farseschi. 
Muovendosi senza coordinamento e senza idee precise^ come si 
pub pensare di scalfire la coltre, più o meno spessa, di diffidenza 
che circonda i nomadi? 

NELLE FOTO, alcune immagini significative dell'allucinante 
giornata passata dagli zingari di ponte Marconi: sopra, la poll
i la municipale arriva per lo sgombero, qui accanto a sinistra si 
•spettano indicazioni. • destra bambini accento al fuoco (è 
ancora notte) • alcune donne raccolgono le loro cose prima del 
viaggio incredibile che finirà al punto di partenza 

meno slavi — dice una zin
gara della famiglia Spada 
che porta a spasso un carico 
d'oro di svariati milioni —, 1 
"khorakhanè" sono abba
stanza puliti; le loro macchi
ne sono sempre nuove e luci
de». Intanto il primo gruppo 
di zingari «deportati» si ac
campa con le loro cinque 
roulotte, parcheggiate una 
vicina all'altra, in un angolo 
del prato mentre la ruspa sta 
completando il suo lavoro di 
«bonifica». Non protestano, 
non chiedono nulla, mentre 
sotto lo sguardo inospitale 
del locali si interrogano su 
dove andare per trovare l'ac
qua. Ma l'interrogativo dura 
poco. A risolvere 1 loro pro
blemi ci pensa un'ammini
strazione comunale che tra 
le altre cose non sa nemme
no distinguere tra un terreno 
demaniale ed uno comunale. 

r. p. 

. »»O»W»^^»JPW#«J0V 

HUi 

V\ f 

S/*7 • J W f c v •••• 

*•&**&£.-* 

%%Ì;J: 
* ' *3 

mwm & 

L^%i"J 

didoveinquando 
Lama: «Idee per un 

programma di governo» 

FESTE UNITA 

• VILLA GORDIANI (Parco) 
— Area dibattiti ore 18: 
•Muoversi in città, da utopia 
a diritto di civiltà, con la 
partecipazione di Piero Ros
setti. Lucio Libertini e l'as
sessore comunale Massimo 
Palombi; Arena centrale ore 
21: concerto di Patty Pravo 
(Ingresso lire 3.000); Dee ad 
hoc ore 21.30: concerto della 
pianista Clalre Gonzales. 
• CINECITTÀ (Parco viale 
Palmiro Togliatti) — Area 

dibattiti ore 19: «Idee per un 
programma di governo», Lu
ciano Lama intervistato da 
un giornalista; Palco centra
le ore 20.30: «Balletto '81». 
Spazio Fgcl ore 21.30: film 
•Impiegati» di Pupi Avatl; 
Caffè letterario ore 22: pre
sentazione dei libro «La pro
tezione civile in Italia» scrit
to dal prefetto Elvenlo Pa
storelli; partecipano l'auto
re, l'ori. Alba Scaramucci ed 
esperti della protezione civi
le; ore 23.30 piano bar. 
• PONTE MILVIO — Si apre 
oggi (e si concluderà dome
nica 14) la Festa sul Ponte, 
tra piazzale Ponte Milvio e 

f iazzale Cardinal ConsalvL 
pazk» donna ore 18: «Il lavo

ro e le donne» con Leda Co
lombini; ore 18 «Giochi sul 
ponte», ore 21 concerto di 
musica classica del Gruppo 

flauto dolce; ore 2Z30 Spazio 
cinema gestito dalla Fgcl. 
• TRULLO MONTECUCCO 
— La Festa inizia oggi (e si 
chiude domenica) con un di
battito. ore 19. Tema: «Ac
qua, aria, terra» con Fregosi 
e Musacchlo. 
• VILLA FLORA — L'Unità 
per «Il cinema fuori dal cine
ma» presenta stasera «Quasi 
giallo», e cioè: cartoni ani
mati, «Il segreto di Agatha 
Christie» e «L'orribile «egreto 
del dr. Hitchcock». 
• CECCHINA — Ore 20 di
battito sugli abitanti di Cec-
chlna; ore 21 discoteca. GEN-
ZANO — Ore 16-17 giochi 
per piccoli e grandi; ore 18 
convegno sulla viticoltura; 
ore 20 film; ore 21.30 «I cro
matici.. ITALIA LANCIANI 
— La Festa parte oggi e si 
concluderà domenica. 

Patty Pravo. 
un'immagine 
di qualche anno fi 

• ISOLA TIBERINA — Per U rassegna cinematografica «erto in piugi em
me oggi questi appuntamenti: ora 21 «Victor Victoria» di BLA* Edward», con 
Ju&e Andrews; segua rincontro con rospite Franca Valeri: 23.15 «L'aSegro 
mondo di Chertot» di a con Chapfin: 24 Pina Beute» • I TarmheettF tf 
Wuppartal fTandenza degfi anni 20) «Aueuto» (cjpsnsnzs dal 

OtCONTRO TRA OCCIDENTE E ORCHITE — Al Gattino 
tf palazzo PaBawcM (vis XWV Maggio, 43) ci aono degt 
pioggia: oggi • domani (ora 21) in programma «Brevi racconti 
Marnavi di Moulavi. spettacolo in Sngua itetene con la 
Moulavi o Rumi, come viene chiamato in Ocudeme. ideato • 
Mohammed Reza Kneradrnsiid. 
• THEATW EPISTOLA — A Sagni (Roma) la l ime»tabuetuiu di Alda 
Brattanti (anaBs critica del Snguaggio navale • artistico) con la 
Vittorio Gebnetti. 

Cinema indipendente 
all'Arena «Esedra» 

Si muove ancora l'Associazione culturale Esedra e, sfidan
do il maltempo, apre oggi all'Arena Esedra una nuova rasse
gna dedicata al cinema indipendente o «cinema di nuove 
tendenze». La sfida è vincente perché, in caso di pioggia, la 
programmazione potrà continuare all'interno di una sala al 
coperto, capace di circa 400 posti, adiacente all'arena. La 
rassegna «New wave Indipendent movies» è pensata e voluta 
dai giovani dell'Associazione che vogliono tenacemente con
tinuare un discorso critico e di controtendenze. Sono i film di 
quelle correnti di area nordamericana ed europea che cerca
no nella quasi totale indipendenza di sottrarsi agli obblighi 
imposti dal grandi produttori. 

Le prime pellicole di questa sera sono, alle 21, «Vortex» 
della coppia Beth and Scott B. e alle 23 «Blank Generation» di 
Amos Poe. Domani alle 21 il cortometraggio «L'uomo della 
folla» di GrasstnL quindi si ripete alle 2l3o «Blank Genera
tion» e alle 22J0 «Ùnmade Beds-, entrambi di Poe. Tra gli 
altri importanti titoli sottolineiamo «Lianna un amore diver
so», film del 1962 di John Sayles, con Linda Griffitha, Jane 
Hallaretn, Jon Devries, Jo Hendenon. «Lianna» è una sorta di 
tragicommedia firmata dal giovane cineasta-romanziere ne
wyorkese, autore di altri film — «Return of Secaucus seven», 
«Baby iva you», «Brother for another pianet» — mal approda
ti nei nostro paese. DI stretta osservanza «indipendente», e di 
buoni risultati, Sayles ha certo trovato una regola aurea e 
felice: fare film che vuote, come vuole. Da ««Janna un •mora diverso» di Sayles 

Week-end a Spoleto con Proietti 
qui regista di un Mozart lirico 

C'è da segnalare un buon week-end musicale 
(al chiuso, finalmente) nella vicina Spoleto. C'è 
qualcosa che interessa anche più del Festival, 
guest'anno, poi, così scarso. E di scena il Teatro 

irìco Sperimentale «Adriano Belli», che festeg
gia la quarantesima edizione. Per la circostanza, 
viene alla ribalta un'opera che a sua volta celebra 
il compleanno: «Le Nozze di Figaro» di Mozart, la 
cui prima rappresentazione avvenne a Vienna 
nel 1786. Dirige il maestro Massimo De Bernart, 
la rejria è di Gigi Proietti. 

Con i vincitori di quest'anno (Umberto 
Chiummo, Monica Bacefli, Tiziana Caminiti) 
cantano i vincitori di anni precedenti: Natale De 
Carolis (Figaro), Amelia Felle. Ilaria Galgani. 
Scene e costumi sono di Lucia Vitale. L'opera si 
replica domenica alle 16. 

il quarantesimo dello Sperimentale viene par
ticolarmente solennizzato nella mattinata di do
mani, con un «Incontro, presieduto da Goffredo 

Petrassi, al quale hanno annunciato la loro pre
senza illustri cantanti usciti daU'«Adriano Belli» 

VOIlf „ m — • 
concerto sinfonico (Teatro Nuovo, ore 21, doma
ni aera) diretto dallo stesso Massimo De Bernart 
che punta su una «Sinfonia» di Haydn e 
suU'«Italiana» dì Mendelsaohn. La stagione dello 
«Sperimentale» — ne è direttore artistico Miche
langelo Zurktti — prosegue con «Rigoletto» (il 19 
e 21. con repliche a Narni, Foligno, Perugia e 
Gubbio) e con «Mahagonny» di Brecht-Weil (ver
sione ndotta) e «Il telefono, dì Menotti: un 
omaggio dello Sperimentale ai trentanni della 
morte di Brecht e al settantacinquesimo com
pleanno del fondatore del Festival dei due Mon-

t.V. 

Maratona di teatro 
tra Italia e Olanda 

Lo scotto anno fl Festival Iriternationale di Teatro di Montero-
tondo-Mentana, «Oh» rettore», veniva dedicato alla fame nel 
mondo, all'Africa. «We are the puppets» ne era la sigla. Oggi inizia 
la quarta edizione, ì propositi sociali lasciano H poeto a questioni 
più teatrali, più «teatriebe», forse. «L'Italia, rOUnda, a Teatro». 
questo il tema, e un'occhiata al programma ci fa pw edera goal 
cosa di buono, come del resto fu anche per le passate edizioni. 

Quattro fierni dì incontri, di spettacoli: una maratona tra Mon-
terotonde e Mentana per eruppi italiani e olandesi. E l'Olanda, 
infatti, negli ultimi tempi, nei «mirino» deU'interssee italiano verso 
esperienze teatrali estare, il pass» da cui sembrano provenire mag-
giori stimoli si più giovani gruppi teatrali della nostra scena. Lo 
scambia tra le culture, si può dire, i al centro dì altri festival 
generalmente ioteressati a proposte nuove (vedi Polveri»), Olan
da, dono*»*, e «vprirà la danze lo Studio HinòVrick con Stoeprond 
(bordo del Marciapiede), uno spettacolo molto teso, denso dì «in-

isssionista. Uno spettacolo che rivela l'abilita di Hindt-

«Stoeprand». \m lavoro dello Studio 

rkhdeCroot, maestro riconosciuto in Olanda del Teatro di Fajpi« 
re, di ewnsstars. su un impianto scenico unico, radici «unane* e 
•segni» marionettistki. 

Scorrendo a caso tra i nomi: Harry De Wit presenta Emoodi-
ment composizione polistrumentale per corpo umano e fQi di am
plificazione: Dansers CoUectìef, una giovane compagnia di teatro 
danza che con Herzttuck ù ispira all'opera omonima di Heiner 
MuHer. Interessante la rappresentanza italiana capitanata da 
Giorgio Barberio Corsetti eoe presenta Peno per perso, un testo 
di Valerio Magnili, mentre la sua compagnia si esibirà in Asseti 
con Monica VannuccH Aima ProUBecatovePhUippeBarbut. Il 
Teatro Gioco-Vita rappresenterà un antico testo inglese mai mes
so in scena in Italia, Il costello della Perseveranza, per la regia di 
Egisto Marcucci, mentre la compagnia Donati e Olesen (che si può 
definire di sangue misto, italo-danese) con Kamikaze sarà dì sicu
ro un polo di comicità inarrestabile. Molti gli «emergenti» come il 
Teatro del Barattolo, di Jesi con Luci Rosa, ilprimo varietà eroti
co di burattini; Testrombria di Firenze con Dream* on the roso*, 
minispettacolo di ombreu Giardini Pensili di Ravenna con Corri-
spondenze Naturali; Roberto Orlandi di Parma con un curioso 
lavori in corso, un repechage delle scene più significative di sei 
favole famose (il taglio dei piedi de Le scarpette rosse, rincontro 
del lupo con Cappuccetto Rosso). 

Per riflettere «insieme» è stato organizzato un convegno «Mito, 
Teatro. Figura e Arte» (sabato 13) e un videoconvegno (domenica 
18). «L'Italia. L'Olanda, La Danza., in cui saranno presentate ope
re video inedite. Nel chiostro di palazzo Orsini, a Monterotondo, 
sarà allestita la mostra «Stanze della malinconia* (materiali sceno
grafici) a cura della Grande Opera, che è, prima di tutto, l'ideatrice 
e l'organizzatrice del Festival. • 

AntofMm Marron* 


